                          Viaggiatrice per caso
Stamattina niente scuola. A causa della protesta dei robot-insegnanti rimarrò a casa .

Il mio computer-sveglia mi dà il buongiorno. Prendo il nastro trasportatore per la cucina e dopo aver salutato il mio robot-maggiordomo personale decido di andare in soffitta per leggere alcuni vecchi libri elettronici . In soffitta l’aspirapolvere fa le pulizie . Il baule effettua il riconoscimento della pupilla e si apre. Infilo un braccio all’ interno e prendo un libro .

Inizio a sfogliarlo e mi soffermo ad annusare il profumo di splendidi fiori dai colori luminosi che si affacciano dalla pagina. Continuo a sfiorare con le dita lo schermo del libro e quasi indietreggio per l’improvvisa e prorompente di un vulcano attivo che si trova tra i ghiacci dell’Islanda. Caccio la testa dentro per cercare un altro dei miei libri ma ….a un tratto sono risucchiata da un vortice…Aiuto!! Cosa mi succede?Dove sono finita? Mi guardo in torno e capisco che quello non è il mio baule…è fatto di un materiale strano. Non è acciaio. Una volta avevo sentito parlare di un materiale chiamato legno. Tutto sembra la mia soffitta , ma più antiquata .Decido di andare a visitare il resto della casa …quando vado alla porta questa non effettua il riconoscimento aprendosi,ma rimane immobile.

A un tratto si apre dall’esterno e…di fronte a me vedo una bambina che mi somiglia !Non indossa però vestiti termici e tecnologici ne aggeggi elettronici del 2053 come tutte le ragazzine . 
Anche lei sembra stupita e  mi squadra sorpresa . Le spiego che sono caduta in un vortice e che poi sono arrivata in questo strano luogo .Ma quando lei mi spiega incredula che io devo essere venuta dal futuro e ora mi trovo nel passato io penso che sia impossibile. Per sincerarmi visiterò quest’epoca! La bambina apre la porta mettendo la mano su una sporgenza . Poi usciamo , e io quasi inciampo perché non ci sono nastri trasportatori! Anche la mia sosia  del passato deve andare a scuola. La accompagno , e per strada mi sembra camminare in un libro di storia antica!

Non ci sono robot o androidi , i marciapiedi non si muovono e ci sono delle strane scatole di ferro che assomigliano alle antenate delle moderne automobili. Quando la mia amica arriva a scuola , io vedo dalla finestra in che strana aula è entrata :sui banchi non ci sono quaderni elettronici incorporati e l’insegnante è proprio in carne ed ossa e legge qualcosa da uno strano oggetto chiamato “libro”.
Quando io e la bambina del passato torniamo a casa, sua madre sta vicino alla cucina con in mano delle pentole . Non hanno neanche un robot-cuoco! Poi visito la casa facendomi spiegare la funzione di ogni oggetto . Noto anche che in casa c’è un piccolo animaletto peloso che lei chiama cane e assomiglia al mio moderno Pociso. Si è fatta sera  e io devo tornare a casa , alle comodità del futuro. Corro in soffitta , saluto la mia amica e il suo animaletto e mi calo nel baule . In un attimo mi ritrovo nella mia soffitta . Mi gira la testa , ma corro subito dai miei genitori. Sono tranquilli , sembra non sia successo niente e mi chiedono se ho trovato i libri che cercavo.
Che giornata, adesso ripensandoci , non vedo l’ora che mi venga a trovare la mia amica del passato!
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